ASTI AN ATTE i 

VRAMA PLR MVSICA ! 

DA RAPPRESENTARSI 

Nel Teatro dell'Ili.™ Sìg. 

I 

CONTE D'ALIBERT \ 

Carnevale dell'Anno 17 19. 

DEDICATO 

Air 111'",'' ed Ecc.*"'' Signora , j 
LA SIGNORA Ì 

D.MARI A ISABELLA ; 

-CESI RUSPOLI 
Prencipcffa di Cervcteri 5cc., 




Si yendono a Palquino nella Libraria di Pietro Leone 
^ aU'lnfegna di S Gin, di Dio . 

In RomI > nella. Stamperia del Bernabò^iyiP' 

""cdìT LICENZA DB' SlÌt£RlÒRL 
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111.7 ed Eccr Signora. 




Anch£}L£b.3e agl'ai' 
tri ornamenti di quefló 
Drama il fregio più no» 
bile , e di eui egli fo^ra 

; tutto dovrà gloriarjjl ^ fe 

glTmaneaffe in jù la fronte il Nom^ 
tbiariffimo di V.Eccbllenza) e 1$ Jplen^^ 
dorè 9 e vantaggio » eòe può derivargli 
dal padroeinio di una Dama ammirata 
per tante prerogative, Con quefto rifief» 
JOi e cori quello degli offe quioji rif petti , 

A 2 da 
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4a mf dovuti per molti titoli <i//'Eccil- 
: tENZA Vostra i e fingolarmente per la 
divotiffima fervitù mia con /'Eccbllen- 
DISSIMO Signor Princips /uo Conforte ^ 
alla cui incomparabile umanità mi ri' 
cono/co così altamente obbligato > ardi' 
fco di offerire > e con/ecrare a Vostra 
Eccellenza il Drama prejente inatto 
di Supplicarla riverentemente afasjO' 
rirlo , e proteggerlo con quella fieffa gc 
nerofa benignità^ con cui fi degna di fa- 
vorire 9 t proteggere quefio T eatro ^ e 
di aggradire la riverenza inalter abi" 
le i con cui/ono > e /arò /emfre ♦ 

■ Di Vostra- Eccellenza 

* 



ìfi. DivoPìJs. Obhiigattjf. Snviitn 
Antonio d'AUberc . 
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ATTORI, 

' • • • • 

* 

Asti AN ATTE piccolo Figlio d'Etto- 
re > c d'Andromaca. 
ANDROMACA Vedova d'Ettore . 
S ig, Giovanni Offì, yirtuofo dell' Eccel- 
leutifs, Sig, Tri ncipe Bargbef ì . 
P I R O Ré dèli' Epiro . Sig. Francefco 
. de Grandis , yirtuofo del S ereni fsimQ di 
Modena . 

P R M l O N E Figlia d'Elcna , e Mene- 
lao Re di ò parca; Sig. Giacinta f o»- | 
tana da Verugia, detto Farfallino • 

PRESTE Ambafciadorc della Grecia 
, a Pirro. Sig.loren'^SaniorìmtVir* 
tuofo del Sereni fimo Elettore VaUtino* 

P I L A D E Amico d'Orcfte, Cavaliere 

di Pirro. Sig. Gaetano Berenfladt • 

C L E A R T E Confidente di Pirro • 
Sig» Giufeppe Gallicam da Foligno • 



la Mujica è del Sig,Francefco Gafparini . 

1 Balli fonainveno^iùne del $ig»Seòafiiano Scio, 
Maeflr9 di Ballo del Sefeniffimo Elettore 
Palatino • 
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Mutazioni di Scene . 

^ NELL'ATTO PRIMO^ 
Ciardini Kcaii > ove cordrpondooo gli 
Appartamemi d'£rmion€ ^ e di An« 
dromaca.- - 

Reggia con Trono • 
Attio Reale Tcodato • 

NELL* ATTO SECONDO . 
Beliziofa nel Quanto d'Ermionc . 
Galleria . 

Tempio con' Altare nel mezzo 9 e app^'* 
rato di Sacrifìcio é 



NELL'ATTO TERZO, 
Camera di Pirro con Letto . * 
Loggie -dove eorrifpondp la Prigióne^» 
d'Orcfte. * 

Porto di Mare con Navi • 

• • 

Inventore i e Architetto delle Scene 
Il Sig. Francefco Galli Bibicna • 



AR. 
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ARGOMENTO. 

» 

Dlsf&ttQ daW^mn Greche l'Imperio Troiano, 
nella divìfione delle Spoglie nmafe preda 
a Virrc figliuolo d'UchiUe^^ndromaca Vedova 
di more, il più illttfire» e valorofo tra i Figliuoli 
diTriamoIi,è di Troia, . • . -i 

Di Ettore ofveva Ella avuto uu Bambino » 
per nome *Aftianatte , // quale ( coinè vogliono 
alcuni Uutùti Greci ) fu uccif ì da Vlijfe » o prc 
cipitato da Menelao inaffeno^a diTirroi attefo 
che era fiato predetto dagliOmcoHy chef e ^liia» 
natte vivea » avrebbe vendicata la morte del 
Tadre 9 e l'eccidio della Tàtria» 

Ma fu l'afferirjt da »4ltri i che él fmm ù 
diVliffe, odi Menelao offerijfe .Andromaca un 
Juppofto ^ftìanatte , ed il vero con tale induftria » 
refiaffefalvo ; fi pone che la Medefima infieme col 
Fanciullo condotta f chia va ìnButroto-, Capitai 
deW Epiro » e I{eggia di Vitro , foffe ivi dallo 
fteffo Ti^roardentemertte amata ^eche rigettaffe 
ad ogni modo U di luiiio^K^ per la giufta ay- 
verfioncy che aver davea verfo la Stirpejd*»/icbil' 
le , Mccifore di Ettore • > * 

Che fi ritrovale in detta B^eggìa ancora £r- 
mìone Figliuola di Menelao , mandatavi, dal Bj 
fuo Vadre » afincbè 'Pirro la fpofajfe i giufia la 
parola , che tra \4.chllle , e Menelao n*era corfai 
quantunqueTirrOi dijjhnulando^uefia promejfa» 
e nulla badando ad Ermione, proturajfe con ogni 
fua ittdufiriagli affetti d'Andromaca . 

A 4 d»6 
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che frat auto rìfaputofìda i 1{è della Grecia, 
che nella Corte di Pirro viveva occultamenttJ 
queU\A{ìianatte , da cui tt me vano un j^io^no^U 
loro rttìne, ne ihiedefftro a p-r o U morte con in- 
viargli in Jtmba(ciadOf'e Orefìe figUù d'»4gama^ 
no Ile tsèdi Micene > il quale Orefie aveva amata 
Èrmione in l [parta , prima eh Ella di la partile ji 
9 tuttavia P amava» 

L'^^ione fi rappref znta nella J{eggia, e tisi 
Torto di Butroto , Metropoli dell' Èpiro • 



PROTESTA. 

LE Voci Idolo, Numi , Deità , Fato > For- 
tuna» Adorare , eiimiU , roao(cberzi di 
Poetica Iocuztone,iion glàreatimenti dell'Au- 
tore > che fi gloria di e(fer vero Cattolico • 



Imprimatur > 
Si videbitur Rcvcrendifs. Patri Magiflro 
Sacri Palatii Apostolici • 

tyCtr^inus £pifcMaracl€d VUesg^ 



Imprimatur • 
Fx, Grcgorius Scllcri Ordinis PrjEdicato- 
mm, SacPaUcii Apoftolid Magiiiteir 
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ATT O 




SCENA PRIMA. 

giardini Reali, ove corrifpondoao gl'Appap 
tamenti d'ficmione > e di Andromaca • 

Mmiwe , eViladc • 

m 

m 

TiU TT "^oìci , c cari lumi ( breve 

I Tergi dal pianto^ o vaga Eraiione: in 
^ Il tuo Spofo infédcl vedrai punito • ^ 
Er. Pilade , mi lufinghi ? . • • - 
TiU II Rè tuo Padre , 
Anzi la Grecia tutta 
Scioglierà fra momenti 
Di Pirro con Andromaca gramori . 
%r. Come? 

. T»/. Seppe la Grecia , 

Seppe che vive ancor d*Ettore ti Figlio : 
Che Andromaca la Madre , 

Delufe le noftc'ire » . / < 

Ed un finto Aftianatteefpofto a morte , 
Serba il vero Aftianacee in queiU Coree • 

£r. «D'onde ciò ritraefti ? - 

5P|7. Io tutta fcriffl 
La ferie de* tuoi cafi 

Al dolce Amico, al gii tuo caro Oreftei 
* Ed egli a la mia fède 

tifpoila commise il grande arcdoo , 
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IO ' ATTO 

Qjiì finora Qcculcaco è 
Er. E che ne fperi ? 

ViU Fremoao i Hegni Argolid» c^frapooo 
Chiederanno all'Epiro 
Del fanciullo Aftianatte , c forfè 
I>*ÀQdromaca la morte . 

£r. Piiad? , affai ti deg^io i e afiai mi pefa , 
In veder che m'ami , e mVuni tanto , 
Di non jpoterci riamar • Già fono 
Spofa di Pirro ; e fe non foifi ] oh Dio t 
Sarei d'Orefie mio • 

Ti chieggo forlc i ; ; 
Qualche mercé ? . ' 

£r..Che4ttQquc[iraau?. . 

5Pz7. Nulla* ' ^ - . ; • • 

Ti contenti ch'io t'ami 

Senza ^erar ? Senza bramar gii mai » 
Che tu mi fìi pieto/ki e mi riami ? 

£r. Tibafta? 

7i7. Altro non chiedo» 

Altro da te non voglio • . 1 . ^, 
Er» lo te*! cemeedo . 

Pi/. Lieto mi pasto*. • . . • 
Ed io , . . ; : ■ : 

A quel ibiite m'ÌRvìos 

, Q ve dolce rifponde. . . . - 
A' miei fofpiri ilfnqrmorio deironde • 

TiL Ve2zofetta: 'traq9efti.$o|:Ì : . 

Non dimori 

. La tua beltà. ' • 
Che (c aa' Apt già inai ù vede i 

CJjii^do crede . 
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P K I M O. Il 

Lambir due Rofe » 
L'amorofe 

Giymcie belle ti pùngerà • 
Vcuorecca : &Ct 

S C E N A. JL 



• i 



tr, P Irro teco non hai , - . „ . , 

JT Andromaca gentil ? Do ve il laiciaftì ? 

Chi da te lo divide ? . v 

I tuoi lamenti 
Son giufti, o Bella ; e n'ho pietadei»cb' 19, 
Che piango il tào deftiu» pia&gead&ii mio . 
Jr, E fra i noftri deftiul . • : . 

Qual fimiglianza é mai, che tu dgl pari • 
Andromaca , li piangi ? . \ v -» 
Tu vinta , io Vincitrice : 
Tu Schiava a Pirro , io Spola : ■ / . 
^ Tu da Pirro adorata , • . 

lo da Pirro negletu e rifiutata . ■ • 
^n. E quella , e qiiefta appunto . 
E' l'aita mia Sciagura ( ' 
Che Pirro m'ama > e che di te non cura % 
Er, D'cfler tanto fètìee . . / / • 
Tu lagnarti vorrai rqiuod'ÌA.gioii€Q • 

D'eflfèr tantoiufelice ? 

E pur tra <^ft&piaate - ■ . 
Speflb d*Ernùone amàntt ^ . > 
Le querele afcokai , vidi i fofpiri 

£r. Ioich;r?aif4YcM*ndo,ctu4diii. _ 

A 6 Vlal 
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iz ATTO 

Diffi taior per gioco 

AlCoUe, alFlore,aIRto: 
. • Piangete al pianto mio » 

Ch'io peao per amor • 
Ma creder non mi volle 
Né Rio, né Fior, né Colle; 
E rife del mio ^>oo 

II CoUe, il Rivo, il Fior. 

S C E N A UL . 
tdndromaca, e Tirro . ' 

!P/r# T\ Ove lungi da me , dove t'aggiri 

jlJ Sferadei foco mio? 
^n. Deh , fe ti piace i '. . ' 

Signor , lafciami in pace : 

Sono in guerra a balianza . 

Col mio Aero deftin , col mio dolore : 

Non accrefca i miei mali anche il tuo amore. 
Vir» Scelle 1 e di che ci lagni ? in che c'ofode 

Oggi la tua fortuna ? 

T'ama il tuo Vincitor , t'o£&e il Suo Regnoi 
T'offre il fuo core , e t'offre : 
• Il bel nome diSpofa, e di Reina : 
Che brami ornai? oon vedi 
Che pentito > e placato 
Ti rende più , che non ti toKe il Fato ? 
I4th Pirro sia mia ^tuoa 
Q^to più ini é cortefe » 
Tanto più mi é crudele , 

SeibeiKfizjittoij&Mifmeiveatuce* . 
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PILIMQ. 13 

Forfè men grave oltraggia 

MI fece allor , ch'ella mi iè tua Schiava » 

Ch* ora non mi farebbe in ÙLtaai j oh Dio > 

Tua Spofa , e tua Regina . 
Tir. £ quale oltraggio avre^ 

Da le nozze di Pirro ì \' 
^n* E qual gloriad^Androóiaca (ària 

L'efifer dk Pirro amante? 

Che dirìa i'Afìa , e la tua Grecia illesa > 

Se d*£ttore la Vedova infelice 

Si piegafle a Tpofar d'Achille il FigUo? 
Ttr» L'Afia , la Grecia , il Mondo 

Ti^mueti i tt chiamerà del pari 

Cloriofa) e felice, , : . 
: SedeituoVincitorfeiVinctericc. 
Signor » m'inteudel^ : . 

Saicnetudidruggefli 

La gran Reggia di Priamo , e 1;; (peraoae 

DelmioFigUo Aftiaoatte : : 

Sai che '1 tuo Genitore 

Ebbe tutto il ùio vanto : 

Dal fan^e del mio Spoio» e dal mio pianto* 

CelTa di lufìngarti : 

• Andromaca non può i taè deve amarti • 

Tiu : Il voftro rigore 

E' un' arce d'amore » 
Pupille.adorate > 
. : . Chiariifime Scelle • 

Non dite di nò > 

Perch'io già lo so 3 
Voi fiete fpietate , 
Per elTer pià belle* ' 

Il voftro &c. SCE- 
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14 A T T O 

se B N A IV. 

*/indrQmaca . • 

r 

• • • 

E Perché mai t'accefe 
D'Andromaca il fembiante » 
Generofo Nemico, ingiufto Amante 2 
Perché , fe non ti fprezzo, io foflì iajfida 
Al mio Spelo, e a me fidfa ? 
O perchè , fe ti fpreaao , io foffi ingrau 
AI tuo merto , c al tuo amore ? 
Ahi quefto é pure ii doro htoì Ahi quefta 
E* ben forte iofèlice , , 
Se raentrc amar non poffo , odiar non lice J 
Amo » c fdegno : id^no , ed ama . 
Amo, oh Dio, chi devo odiar ; 
Odio, oh Dio, chi devo amai : 
Ma ramato non è amato f 
£ l'Odiato non é odiato; - 

Che iàrai, povero Cor ? 
Pervecai , . 

E innocente non iàrai; . 
Perché àmafiif e non ama/èi , 
Perché odiafèi > e non odiaili 
li era degno 
d tuo fdegno , 
i infiemcdel tuoamor • 
Amo&c. 




* 



SCE 
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s g E N A y. . . 

Eeggiii con Trono • 



CUaìUì e Tina 
a.D'Agawciiapnc il liiglioofora e^mn- 

7>/r. Orcftc ? ♦ • . *V 

C/. Oteftcappu»t)>. , . • ■ - ' . 
y/r. Sai che porti , ò che chieda ? ...» 
C/. La Gteela^ Alito A«*b>afcwriori!ipyia • 

7tr Ore&e à nw 1 fbe Bài 
Quefti vilTe gran tempo 
. D'Ermioae anvantc^e ben gcao^co ancora . 
eh Eorfe con tal Meflaggio 
Vuol faper Menelao l'aita cagione » 
Pcrcui.i^t^rit«dv. : :;. 
Con Ermione Ina figlia i tuoi fponlaii • 
Tir. 0>Diorfoaoga igi|ai;<ii ; . . 

P*And|Qnaaca|)er me Cfopp^afatali . 
CL Ma la tua fsde , e la R^e^l promcUa ? 
Tir. Qual promeffa i qual fede ? 
• . AchiJic il .miogEaa PAslr^, - : ' , ' 
La dcftùiò mia Spofa : . • . . rt ^ , 
Ma perla Bella mai t.\ ; / i / 
Non s'accefc il mioicore » . -, " ì;. 
Né con lei mi ì^ù CaniniUl tiatte.*^ • 
Ci Da la Reggia di Sparta t 

A la Reggia d'Epiro BIU puc visnnc . ■ 
Tir, Allor ch'io rate«ód«»». . 

Soa- 
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i« ATTO 

Soavemente m*àflali > mi vioiè » 
Mi fulmiuò a m'iaceneri , m'-elHai^ 

S C £ N A V I. 

PtUde , e i Sudetd • 

TtU Clgnor , chiede l'ingrcflò 

•J il MeiTaggier de ic Provindc A^hcc . 
2>i>. S'introduca* 

'PìL Ubbidifco . ( Varte con CUme ♦ 

Tir, Guai:dk , affiftete al vofh-o Ré . 

Mfce U Ciifiodia l^eaU iifiem con l'Equi' 

. . ffiSS^<»^*'PirrQ,(circmUJl Trono • . 
Jiiiei Ipirci , 

.. State in guardia del core V . 

H fol co 1 labri miei risponda amore. Xsiedt* 

s e E N A VII. 

Tim ftd trono • Orefie preceduto da mfherofo 
Concio , e 4C€ompagnato da VUade , 

edaClearte* . > 

Or. T} Ria che a nome de* Greci io ti favelli j; 

JT Coacedimt»oSignor,che del mio core 
, Tipaleli la gioia.. 

Mentre rivedo in Pirro 

D'AchiHe il Figlio , il Piftruttot di Troja . 

Skde* ■ ò 

Tir. . Qual* afiarc ha la Grecia , 

Onde fpedifca Ambaiciador si grande | : 
Or. Vivenela^H^Reggi*.. 



PRIMO. 17 

' D'Ettore il Figlio ; e tu nódrifci in eflò 
Un Nemico de' Greci » e di ce fte^^o ^ 
Quindi é che de la Grecia i Rejgai uoia 
Oggi chieggono a te con la mia voce 
D' Aitiaoacce la morte • 
Se de la Stirpe rea , che per due lullrt 
Rintuzzò le noftr' Armi , - 
Non iìa l'Idra crudele alÉiCto fpenca i 
Chi sà che ai fin da lei . 
Non pulluli una teda > 
A i noftri Regni , e a te mcdeilno io&fta? 

,> Deh prendi le faecte , e Tldra uccidi > . 

»> £ dal tuo iààgiie i G^red » 

M Siccome ebber gl'Achilli, abbiaa gl'Alddi. 

Tir, Ordte 5 ammiro e lodo 
H zelo di quei Ré : ma. nonincendo 
Come un Fanciullo inecoie > e fia caccoe 
Pofla da lunge ancora 
Itaca intimorire , Argo , e ^i^ene • 

. Se già Noi l'Alia tiitca. 
Non che Tro/a , vedemmo 
Nell'incendio £italear£i ,^e diftrutta i 
X>*onde nafce il timor ? d'onde la ipeme? 
L'Alia che può fperar ? Grecia che cerne ? 

Or* Teme a ragion • Benché. recUa miri 
La pianca velenofa » ancor vi refta . . t 
La radice lune Aa< 

^Jr» Fuor del natio terre nò 
O inaridifce, o almeno , < 
Cangia natura • OreAe:amio.taleQtp 
Io pretendo difpor de le mie fpogUe . 

Or. Dunque , Signor , non curi . - 
^H. L'ami- 
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i« ATTO 
L'amicìzia de^Gwct ^ 
I ©r. A quefto patto . {si leva. 

Amiazia non e , ma tirannìa * 
Sii la conc^iiU mia 
I Qmal dominio ha la Creda, o qual ragione? 
£niro io forfè a àHpor dc le Tue prede i 
Ho forfè vinto i hoi Nemici a iùte 
i B'cfler Suddito a Lei? 
Ma fe fdegnata t 
Rifolveffe., •• . 
3P/r. Chemai? . . 
Di chiedermi Aftianatte 
Con la forza, cconj'armi ? • , 

Venga Ella pur : l'attendo . 
Si Cerchi io Efw» usa (ècoada Tro/a ; 
„ Confbndai'odio ina} . mandi "^^«ftinto 
3, E dii vincer Ja fece , e chi fu vinto . . . . . - 
Chi dcH'Afia l'orgoglio t . . . . / 
Scoter potè pur ■ ora ; . .. 

Da non temer la,Grccia ha petto ancora • 
Or. Dovrcftiafaaen-ii-. ..... 

Tir. Ritorna, ; . . . ! 

Oreftc > a tpìdSovram; t dì, die Pirro «. 

Per fervidi da Ré , non dsL Va^ia» 

Ne le vene , e nel core . . 

£bbé il iaogue d'Achilie • ebbe il valotc • 
Or. Io tornerò , Signor i ma non mi iolo • 

Comandò Menelao » . v . ......... . •. 

Che fe tu non conlènti < i 

A fvenarc AiUanatce» io ricooducA . • 

£itnione al patrio Regno • 
T*/r. Ad cfla port». . , . 

- Del 
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P R. I M O. i» 

Del Genicor la legge : e (è ti chiede 
Anche l'afleafo mio ; readiia cercj^ « 

Che la ilrada d'Epiro ^ 
£' Tempre fiata al Tuo ritorno aperta . 
Non é gloria ckU'Aoiaie grandi- • 
Soggectarfi airaltrui libertà • 
Un Kegnante,che afcolta i conuddip 
N Vi Kegnance VadaUo & £4 « ^ 

. S C £ N A Vili. 

• » » 

• • • *^ ' 

• Orijle, eTiUde, 

• » 

Or. xy Ilftde amico i o i^uauco 

JL - Nel mio pecco s^aviQfiLi - ' - 

L*an}oro£iipcrauza ! o me tclice » 

Se a Sparta al fin pofs' io 

Ermione rìcondur , l'idolof jpiini i 
Ti/. Godo de' tuoi concenti > amato OreAe : 

E tanto più ne godo » - 

Quanto meno io credea che s'inducete 

Pirro a lafciar* Ermione;, e ia;ieud6ire 
Or- Dimmi che fà la BelJa? ; . • • - - V 

Come foffre i difprezai *. ' , - ' 

Di quell'Infido ? J i'-^ ' ; 
Ti7. O quante volte j o quante , 

SparU^ il dolce fembiaiice ; 

Di foavc pallore, • : 

^ di cenerò pianto ortiaca il'Clglio > 
Mi dimando con/ìglio I . > 
Tra Io .(degno., e '1 roflforci 

. Dir** 
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2Ò «ATTO 

Dirmi talor folca : 
Piiade , che farò ? 

Deggio parcirnii , o nò? Coafiglioi oDei. 
Orette ,c dove Cd? ' 
Or» Vaniie , o Pilade amato : 

Fa ch'io feco favelli . Ah uon é poco » 
.' S'Ella per me nel petto 

Serbji l'antico a£R:cto, e il primo foco • 
TiU Su quella fronte vaga , 

Che tanti cori impiaga 9 
Vedrai ch'Ella folpica » 
£ che h forpirar • 
£ dice a chi la mira 
In tacita favella : 
Amami ch'io fon Bella ì 
£ ti iàprò riamar • 
Sù^elU&c» 

SCENA IX. 

Orefte* . 

Volentieri ( chi sà ) la mia Diletta 
Fuggirà chi la fugge , e chi non l'ama $ 

Seguirà chi la fegue » e chi la brama • 

Abbandona il caro nido » 
■ £ fi porta in altro 1 ido 
Discacciata RoadinelUi* . 
Né fi duole , né fi l^a ; 
Se nel volo ha per compagoft 
{.'atnoroià fiia Facella • 
« Abbaadoaa &c. - 

SCE- 
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VK I M 0 , 21 

S C E N A X, 

Atrio Reale Jendaco • 

Mmioae 9 e Tilade • 

Pi7. Refte,o £ella,a te mi manda, £i chic* 

Dinchinarfì al tuo merco. ( de 
Er. Oreftc? oh Dio! 

Sento balzar più deii'ufaco il core ! 

Piladc , che ti fenibra ? 

Che fdegnofo a me venga , o purè amante ? 
3>i7. Viene a la tua beltà 

Quàl viiTe, e qual vivrà fido 3 e collante • 
Er, Numi! 

Ti], Che ? ti difpiace ? • 

£r. Qitefta coftanza>ruà, queila Tua fede 

Già da me dirprezzata > il iangue chiama 

Tutto a coprirmi di vergogna il volto • - 
Til, Troppo grato ad Oreite 

Fia cosi bel roiTore* 
£r. Ah nò > perchè tradifce ■ 

La gloiift del mio core • 
• Arfi per Lui : penai : ' \ " 

Indi ad un' altro oggetto 

Per comando paterno io confecrai 

Tro^o d'ubbidienza un tanto a^tto « 

Oggi fatta a me ftefla , . 

£ aU'onor mio rubbelia. 

Mi arrofslrò d'una virtù si bèlla ? 

TU, lì Sii tuo Genitore 

Edio- 
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Efiinfe il primo ardore ; 

£d t:gli nel tuo fea lo riaccende • 
Er. Il Padre ì e che preceade ì 
TiL II tuo ritorno • 
£r. £ eoa sì farro fcorno 

Tornare io degglo ? Ailabllirmi il Soglio 

Quà venni: e qua regnarjquà morir voglioi 
. Parla ahnea eoo Orefte « 
^ Jl^r. E vuoi ch'io ileflfa 

Tenti la mia coiianza ? 

Parc4 fenza vedermi • 
TiU E' crudeltà . . 
£r. Pie imporra ì 
TìL Sai pur ch'egli t'adora • 
£n £ mi rendi , e mi combatti ancoca 

A prò d'un tuo Rivale ? 
Pilade disleale , 

QueilQ è X.mM che jcumi porti ì 

Tii, OhDiol 
Alerò far non pofe' io i . . 
JlzelOf edìl^odote. • • 
Dell'amicizia mia cc^ rklv'ede & ' 
Bella al par del otto amore é la mia fede , 
Sono Amico » t fono Amante : 
. Di due fiamme avvampa il cor • 
Ma ftfevale ad mio petto. 
Con tormcDCQ > e con dileUQ 
i^lla ^de a dolce amoc t 



• • • . 
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PRIMO. .zs 
S C £ N A X I. 

• - • 

Emione i poi Orefte • 

£r. 9, npl fento, Amor. Tu mi Iu(Ioghi> ed io 
,» X Mal ti refìflo. Ah non tornare in vi< 
M Queltomireracore»' (ta 
» Per dargli un'altra morte , ingiuflo amore • 
Or. Leggiadra £rinione s io vengo 

Contro i miei voti a riveder quei vi£o » 
' Dolce cagion del mio languir . 
£r. Son queiie 
. Le tue promcfife , Orede ? ' > 

Dimmi, dimmi, fpergiuro: allor che a Pirro 

Fui conceda in lipoià » 
, Non giurafti agli Dei 

Di non mirar mai più quell'occhi miei ? 
Or* Del mio deftin k tempre 

Son quelle sì , ch'io iémpre dica > e giuri 

Di mai più non amarti , e t'ami Tempre • 
Mr, £ quefii > t queili fono 

GÌ' ordini de la Grecia ? Ah ti fovvetiga 

Del carattere tuo ; di orni i Regi , 

Di cai potei k veci : 

£ innanzi al mio fembiante . . 

Parli r Ambafciador » uccia }*Aniante • 
Or. Già di Pirroirifiuti 

Sciolfer gì' impegni tuoi , gì' impegni miei. 
£r • Son duperam 9 oh Dei I > 
Or. Di re gli parlo : 

££ii al Padre ti mde » e ti deride . 

— — Chieg- 
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34 ATTO 

Chieggo a nome de' Greci 
D' Aiiiaoacce lo fcempio , ed ci &a rìde % 
£r. Indegno ! ) e cu che fai ? 
Stupido fofiPrirai , 
Ch'io d'Epiro mi parta 

Regina o&fa, e ripudiata Spofa ? . 
■ Or. O ^eranze tradite ! ) 

JEr. S'io ti fon cara » Orefte ^ 

Riedi a Sparca veloce t e là raccogli 
Per le vendette mie le noftre Squadro • 
Porti Grecia in Epiro . 
Per la Figlia quel foco , 
Che nell'Aiia portò gii per la ÌAidte . 
Or, Andrò ; Ma cu mifegui 

De' noftri Regni ad eccitar lo fdegiios 
9f Ad armare il tuo Regno ; 

Che a dellare il valor ne' più codardi 
Val per mille ragioni un de' cuoi fguardi • 
£r. Sì : ma fe Pirro intanto 

Spofo divien de la iìia Schiava 2 • 
Or» Ancora 

Ami cbi ti difprezza , od; chi t'ama ? 
£r. Amo la gloria mia ; Pirro non curo « 
Or, La gloria d*una Figlia 

£' l'ubbidire al Padre: £i ti richiama* 
£r. Ah ! fe iì Padre l'impone > 
Pronta a partir fon'io. 
L'oflequio fìiial , ben di me degno >. 
Trionfi del mio fdegno , 
Come gi à trionfa dell'amor ipio« - 
Or, Quando k patrie foglie, . 

Lieualfìn rivedrai» 

Dim-' 
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Dimmi almeno , o crudel , fé mi ametai ? 
£r« . - T'amerò 9 Te la mia gloria , 

Se 1 mio ouor vorrà così • 
Ma per* ora a me s aipecca ~ 
La veodecca 
D'un' ingrato» ' 
Chcfuperbo, chefpiecato 
Mi iielufe > e mi fciiernì • 
T'amerò &c« 

SCENA XII. * 

Orefte . 

lunto.a compirà io vedo 
XI più bel de'miei voti, e purno'I credo! 
Un' aura lufìnghiera 
Di tenera fperanza 
Mi palpita nel feno , 
£ mi confola • 
Dicendo : fpera , fpera s 
In poca lontananza 

Mi molèra uii bel fercao , 
£poi s'invola 1 

Un'-aura^c. 
SCENA XIII. ' 

f 

. Coloonaco. 

tAnirmaca da una parte : dall'altra Clearte 

con »^fiianatte . 



G 



•^ff» Lèartc amico ? 
Ci. \^ Jl 



Figlio 

® ,Da 
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26 Atro 

Da le braccia Reali a te fen rìede • 
*>f ». Pirro l'accarezzò £ 
CU Tutti i Tuoi vezii 

Son d'Àftianacte • 
*^n. £i dunque l'ama ? * 
Ci, £ forfè 

Molto più l'ameria. 
Se ne! mirargli in &oùte 
Tutta la tua bellezza , 
Non vi mirafle ancor la tua fierezza . 

Lafcia d'eifer tanto altera , 
; Già che fei canto vezzofa » 
E rifolvici ad amar . 
Ptò che Serva e Prigionieta » 
Ti vorrei Regina e Spofa 

Sovra il Soglio rimirar . 
Lafcia dee» 

s e È N A XIV, 

'Pirro col.fuo Seguito 9 e^adromaca 

con ^Jlianatte * 

Tir. T /leni, Andromaca! vienije ornai fercno 

V Torni il bel vifo • 
%4n. Ah mio Signor , chio po^a 

Bandir da^rocchi il pianto ì 

Ovunque li rivolgo , 

Io vedo ancora il Xanto 

Tutto def fangue mio fumar vermiglio ! 

Vedo ancora il mio Spòfo 

Dietro al Carro orgogliofo 

Del 
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Del fiero Achille tuo! Vedo il mio Figlio ««• 
T?ir. Vedi il tuo Figlio o Bella , 

Già vicino a reguar , fe cu no'l vieti • 
^n. Ah Pirro ! 
Tir, Io noti ti chiòdo > 

Che una dolce fperanza > e ti prometto 
Di ricondurre in breve 
11 tuo caro ÀiHanàtte . 
Sovra il Trono degl'Avi : e « fuo mal grado» 
• Far che la Grecia fcorga 

. Come dal cener fuo Tro/a rìforga • 
Jf ». Oh Dio ! 

Tir. Perché rofpìri ? 
Perché taci > o crudele ì Io per te fi^la 
Sprezzo in Ermione una beltà) che m^rta 
D'ogni fguardo gl'oflequ; , t d'ogni core . 
. Dopo tante ri pulfe s 
Dopo tanti rifiuti 
Torno pure -ad oi&irti • - 
Il mio amore , il mio Soglio . 
Per compiacere anche al tuo dolce orgoglio. 
Ti chiedo in dono ciò ch'é mio • Ti priego 
A far me tua conquif^a » 
Quando tu fci mia fpoglia , e mio trionfo. 
Che più? de la tua Prole 
Volli far mio diletto : 
£ ibi perché nel ciglio 
Ha l'imagine tua^ mi Arinfì al petto 
Uh mìo Nemico , e lo chiamai mio Figlio . 
Quanto fono infelice ! ) 
Tir, B taci ancora? 
*4tt* Signor ; tu ben difceriìi 

B a L'ai- 
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L'alta neceflìtà, che ha l'alma nìia 

Di gradirci Neinipo^ an.zi(;heAixuuice • . 

Co' cupi favori , il veggi.0 , 

Folti a me più che Spelo , 

£ più che Padre al p^rgok.ccp Figlio . 

Tutte l'oote del Fato 

La tua boBCà mi rìfard • Vinceftl 

Co* i benefìzi i benefìzi > e il meno » 

Ch'io ti debbo > é la vita • 

Porco le mie catene , . - 

£ noi> ne Tento il pefo : . 

Soffro le mie fvcnture , 

£ non ne provo il danno : 

Pirro in Pirro non vedo.; e ben fovence 

Mi parve di veder* Ettore in Pirro 

£ mille volte.» e naiile ^ 

PenfandoaPirro io.nii fcordai d'Achille. 
Tir, Se a me peniafti , o Cara > 

PolTo rperar • • • • ; 
*/in. Sì , Pirro : 

Se penfo a* metti eaoi , 

U mio grato dover mormora;» e freme 
Contro i rifiuti miei > contro iiie fiefla • 
. Ma fé penfo al tuo am^re , . 
La mia fede , il mÌQSpQfo , 
La mia gloria .il mio onor,ron[ibre degl'Avi 
Sgridano la pietà» eh' io per ce fento . 
Così '1 mio cor conerà '1 mio cor combacce> 
Per non eflerti ingrato . . 
Pur nel duro con&icto 
Non vince l'amor tuo > vince il mio onore : 
£ fenza mio roflbre al fin mi a$;certo > 

Che 
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Che in vece d'amar Pirro»amo il Tuo merco • 
Tir, Sci pur fuperba, e fiera ! Or vedi il torto. 

Che mi fai col tuo fafto , c ci confondi • 

Con l'eccidio di Troja 

Non é rodio de' Numi eftinto ancpra . 

La Grecia per Orefte 

Aftianacce mi chiede , e vuol ch'ei mora . 
Mifera ! .... e qual periglio 

Minaccia a i Greci un' Orfano infelice ? 
Tir. Teme la Grecia si, cerne che in lui 

Ettore un giorno fi ravvivi , e portì . 

Le faville dell' Afia ... 
^n. Ah Pirro ; il Cielo 

Aftianaccc non ferba 

La morte a vendicar del caro Padre ; 
. Jl ferba folo a riafciugare i pianti 

DeirinfeHee , e fconiolaca Madre • 

Deh non voler. Signore . . . ( S* inginocchia, 
Tir. Alzati , o Bella , e fpera : il mio rifiaiio 

Già prevenne i cuoi prieghi • 

Se ben' anche io doveili 

Dall' Argive Falangi ^ 

Defolato veder tutto il mio Regno « 

Difenderò del Figlio tuo la vita . 

Spargerò cucco il mio » 

Per lai vare il cuo (angue : 

Cómbaccerò per ce , pur ch'io non conti ~ 

Te ancor fra imiel Nemici; e pur che dÌ4 

XJn cuo fguardo più dolce 

E fperanza » e vigore airalma niia • ^ 

^n. Con cai condizion dunque vorrai 

* Ofcurar U tua gloria , - » - 

Av- 
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Avvilire il tuo merto; on4e U Grecia 
pica , eh' opra sì bella 
Derivò dal mio amor^ > 
Non da la tua virtù , noa. dal tuo core ? 
Tir. Voglio che il vanto fia 
Tutto de' tuoi begl'occluie al tuafembiaote 
Tutta intendo facrar la glona mia • 
v^». Fraudolente configlio ! ^ 
Tu pretendi onorarmi » e intanto vuoi , 
Che coi mio difonore io comprili Figlio ? 
Tir, Qijal difpnor ti fìngi? 
Di qual fognata infedeltà t'adombri ? 
Amaili Ettore in viu > ed oca efti^co 
Devi amarlo nel Figlio . / 
'yin, £ pér prova d'amarlo 
Stringere al fen dovrei 
L*Aucor de' danni fuoi >|de.' dai^^i miei ^ 
TJr. ^ co^'i-ttKU danni appunto 
Ben di te degno ii mio yalor mi i^k,» 

Le tue più grandi Ip^prefe 
Tinte del tangue mio x 
Sembrano agl'occhi giiei tant^ delitti 
Tir, Delitti neceflar/ 
A meritar la Vedova di EttQtre.: 
Mentre, o Bella , non puoi 
Altri fpofare, altri abbracciar» ch'Eroi • 
•/f». Lu lÌQ^he di Tiranno . Accluder foca 
Ben puoi , Barbaro , in Tro/a ; 
Non giàdeftarlo iof^eidoK^aocc^ vive, 
Ettore il caro. Spolp,. 
Tir* S'Ettore vive in te , nel Figlio mo/a . . 
Lafcialo • {La toglie pianati 
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m 

^n. Ah Pirro; è poco. 
Per dtfTetar canti Nemici , il f^ngue 
D'un Fanciullo innocente • 
Vecfalo dal mio petto in maggior vena i 
E s'Ettore in me vive , in me lo fvcna . 

Tir. O del più forte Eroe vez^ofa Prole ; . 
Non è U Grecia nò , ch^ fi vviol morto : 
Figlio i la Madre tu^ morto ti vuole . 
Sì: lo vedrai, Madre crudele, eiUnto . (to. 

.^a. A W Grecia! Ahi PirrolAhi Figliolavete yin- 
Signor. . . Ma nò. Ferma. . .Che fò?che dicc^ 
Soffrir potrò» che il Figlio viva , e chlaau 
Col bel tiOttK di Padre il fuo Nemico ? 

Tir, Barbara Donna ; é pur vorrai che mora ? 

•^n. Prenditi il Figlio . E^oti il ferro ancora • 

eli getta m Stile • 

Svenalo, Tcadi59r : 

. Cià «ò.cHe ti fpayenH • , - 
Ciàsòchetifgomcnta 
^^€l Figlio il Genitor . 

• Mafenti: a54ip>4»fe2"o 
vivrà dentro al mio petto ; 

Vivrà neirodionjio; 
Vivri nel mio. 90)or . 

• S venale 

Or^i , Thrro » ^flianatte , c Guardie • 

Or. C Ire , Ermìdne è già pronta 
. «3 A partir meco , e a ricondurfi . . . 

B 4 Tir. 



« 
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32 ATTO 
Tir* Orette : 

Torna all'iaipero Tao la mia ragione • 

Il zelo, onde la Grecia 

Cerca il puWico bene, al fin mi ha vinto. 

Oggi vedrai nel Tempio 

Mia Spofa Ermione , ed Aftianattc eftiiito. 
Non (ì chiami peniiero a configlio , 
Che penfiero non (ia di tìiror • 
Si trafìgga la Madre nel Figlio , 
Già f he l'Empia trafigge il mio cor» 

• Noa&c. 

• • • . . 

s e E N A XYL 

Orejle. - • * 

- • • • • . 

CHc perfidia di Numi 
Tra lor difcordi , o por tra noi fognati I 
£ parche lufingarmi 

Fino aH'eftreme gio/e , indi ingannarmi ? 

Se da voi lléflè nel cor m| /ceode , 

• . In che vi offènde 

Il mio bel fòco. Stelle adirate ? 
• E fe negl'occhi del mio Teforo 
' Voi ftelìc adoro , 

Perché fttperbe ve ne fdegnate? 

Fine ieirjtio Primo. 

AT- 



ATTO IL 

té 

S CE N A PRIMA. 

Deliziofa nel Quarto d'Ermione • 

m 

\ 

Ggi dunque nel Tempio 
M ■ D*Ettore il Germe infaufto 

Cadrà fvenaco 4e la Grecia a i 

(Numi? 

Til, E per te fplc ndcrà ferena , e bella 

D'Imeneo la faccUa . 

Ma l'infelice Orette , . . 

Er. Ha forfè difpiacer, ch'io vmamce 

De la rivale Andromaca trioniì ? 
Tii. Non già : ma fci crudele , " 

Se non v uoi che s'affligga allor che perde 

La metà di fe tte0o , 

■E la parte miglior de la fua vita . 

Tu lo coufola Amico > 
Tu pietofo addokifci il fuo dolore • 

-T;/, Balfami non ammette 

Là folta mortai , eh' egli ha nel core . ^ 

£r. Pilade , a me lo guida • 

Ti7. Perché ? ^ ^ 

£r. Farò ben- ia 

« Che fotfra in pace il fuo dettino , ci mio . 
Til* Noo-é fadle imprcTa ■ - 
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54 A T T O ^ 

Il confìgllar chi VsuasL a non amarti • 
£r. La tenterò* 
Tilj Mappi 

t^ómbatceraono a gara 

Cpncro de' cuoi configli i lumi tuoi • 

Da qual si chiara Scella . 

Fra noi fcendeili s o Bella > 
' Per farci fofpirar ? 

Perchè ti perdo anch'io» 
Vezzofo Idolo mio » * 

Già fentoa ^io difp^tto 
. Nel pecco 
Ucorieva^nllar* 

Dà qual &c. 

S CE N.A IL 

■ 

Mrmione » tTìrro * 

T>/V. "O Ella Ermione leggiadra ?; 

Er. Sj Signore ; io. fo eh? mai, 

A Pirro non fembraijc^adraa.ebella . 

Se Androniaca.cercavi, io non fon quella • 
Tir. Non curo di Coki : SchviLva.» e Nemica 

Altro non hà di grande , 

Che un pertinace orgoglio . 

Io Spofa, chfi nonm'aAii» Ay£r.nQn v^gliQ, 
£r, Edaleidifpre%z^p.ameriCQrni2. 
Tir. D'Andromaca nìi acceiì - , 

Pria di veder le tue fembianze • Appena 

Comparve in quedo Cielo il tuo Iplendore» 

Che illuminò le ime pu|dUi(flaKN;c* 

£r* 
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S E C O O, 35 
tr. Perchè tantoiadugiar, s'io ti ^wcea? 

p/r. Di me ftcffp temca.. 

Non eraaffatto eftmto . , * . 
L'ardor , che poi la miiicoftanza ha vinto.. • 
Er Dunque mi fai del cor liberp dQao l 
Tir, Edel core , cdclTronp. (mcoti 
Vanne al Tempio, o mia Vaga. : Ivi amo- 
Avrai fu;i crine il.mio Diajiemà ; ed ivi 
Offriranno al tuo piede , 
ie PtOYMicie.vaaalle oflequio, e/^d? . 
' ■ * ■ Vezzofe pupille , 

Venite a.pi^garmi: 



Venite a,d?lta,jmf, 



Faville, 

Nelcqr 
Attende queft'Almji, 

Dal voftrofercnp. 

La gi9j> nel feuo , 
La calma 

laAfiior* 

* " Vez?ofe. Ac. 

sornione.» €,Mdrm^^^' 

;^«. -pRiocipeilai 

£r. IT Inciporcuua ! ) 

^n. Ferma; ove fliggi ? Aji che vedft non puoi 
Speiwcolo più grato . ^cco dolente 
D'Ettore la Conforte a' fùe4i tuoi . 
Deh mira io q^l^fti pianti ^. 

Qual 
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Qual nobil fangue io fparga 

Da le vene del eoe più che dal ciglio : 

£ giudica qual fia» 

Se umilia l'alma mia , Tamor d'un Figlio • 
Er, Ho pietà del tuo duolo ; 

non tocca ad Ermione il coofolarlo • 
«^». Ah che Spofa di Pirro , 
- Figlia di Menelao , t» beo mi puoi 

Da lo Spoib , e dal Padre 

Quefta grazia impetrar co' i prieghi tuoi . 

Qu al vantaggio » qual frutto " 

Può mai recar del Figlio mio là morte ? 

Lungi da quefta Corte 

Seco mi fuggirò. Fra Monti » e Selve 

In qualch' Antro profondo ' 

L'afconderò,non che a la Greciasal Mondo. 

Farò che le grandezze 

Toltegli dal dcdino , ei non intenda ^ 

Perché mai non vi afpirì ; 

£ ch'altro non apprenda» ' 

Che le lagrime mie , che i miei fofpiri . 
£r. Se Menelao lo chiede. 

Non dee la Figlia opporli al Genitore : 

E fe Pirro il concede , 

Puoi tranquillar tu fola -il fuo furore • 

Chi crederà ch'ei t'ami , 

£ che voglia negar ciò che tu brami ? 
^ Va : priega » e piangi ; 
Che i 1 tuo bel pianto » 
Qual dqice incanto » 
Trionferà* 

Se dcfti amore. • ' 

• In 
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SEGONDOi ir - 

la ogni core 
H Anche fdegnaca 2 ^ ■ 
Saprai placata 
Deilar pietà . * - - 
Va:&c. 

SCENA IV. 

; / 

de arte a eJindrmaca • 

CL CE per falvare ìi Figlio > 

, »3 A* piéd'iina Rivale " ;Ì 

Ti lafciafti gettar dal tuo dolore; • - * 
CoQie per coronarlo , * 
A le nozze d*Qn Rè non pieghi il core ? . * ; 
t/in. Tutti gl'afFanni miei , tutti i miei pianti - 
In Pirro ognor vegg' io^ » 
E vuoi ch'io pofla dir: Pirro , fei mio,? 
CU Al voler de le Stelle ornai confenti , ' 

' E fui Trono d'Epiro ; ; • . •". 
^n* laviti mi tenti • ' . . 

fU- Superbecta, non chièdi Riercé ? - " 

Chi penava, e languivaper te, ' 
Già fi volge ad un' altra Beltà . ' 
- Se reftaffidelufa e negletta» : 
Superbetta , •■' . ' " * " . •-■ ~ 

. \ * Che direbbe la tua crudeltà ? . 

• • Superbetta &c» , • ; 
. 9{d partire è richiamato da Virro • \ . 




SCE- 
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V 

. - S C 5 N A 
Tino, Cleum^jMìvlmaca 



* 



Tir.f^UsLttùì 

CU VJ Altol^cgnantc. . 
^n. Ecco l'Empio : che fo ? 

Chieggo pietadp tQ OP ? J 
T/r. Dov*è partita ' 

U Prindpctfa Erm}onc ? 

Ci. Alefucftanze' ' . . 

Moffe pur' or t^fta Éaftpla iipjcdc.. 
Tir, AndWoe a ritrovarla . ' 
^n. IliuggQ, opur rar/refto? } 
p/r. E ancor non parla! 4,C/wrte% 

Vieni» Clearté; io vo^Ua 

AdErmionelabellà 

Cohfecrac col nùa cpre anche i} mÌQ Soglio, 
CL Nulla bada a' tuoi detw . a T^inp, 

^n, E non rifolvo ancora ? ) 
Tir. Si fpofi Ermione^ ed AQi^ccf. nuora • 

Oh Dio]) ' ' * 
Tir, Vanne. mio Ffdo ,.e f% che pronta 

Sia la pompa. or^iata : ' ( Clearte entra ^ 

Dei fafto luo fi pentirà l'ingrata . 

[yuQl partirf , 
vi».Fcrmati,o Pirroie a placar l'odio ingiufto 

Dell' Argoliche Squadre , • 

Svena infieme col figlio anche la Madre • 
Tir. Una Vittima fola 

Mi richiede U Grecia i una ne ottenga « 
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v^». Dunque fen^' alerà /pcme 
De la Grecuuietnioa. 
Mi abbandoni a io fd^gno ? 
Tir. Già la fede ReaJ ne diedi in pegna. 
■^0. Io oon.ccediea' capace il tao gran core 

Di tanta crudeltà» 
Tir. Dal tuo lungo rigore > : • . 

Apprefe Pirro anoareotir pieci». 
^n» Ne caageralcQofiglio ? < - : 

Tir* Come pec me tu Jo cangiaci . 

Addio: 
' Vado del caro Figlio > 

La morte a preMQiikH:ol<monr<md * 

yu(U partire e Tirr» ia4ra$ikiH; 
Tir, Ferma , o Donna.crudipl • " • 

«/in. M'arrefti invano : ' 

Saprà. queflaimiamiinO' 
Liberarmi dal tuo^l mìo Furore • 

Così almeno fiofirò reoajkcitnore 
Neil' eterno ripoib> 

Stringere il Figlio « eduAbracciar lo Spofo 

T/r. £ piuoge a queftofe^io- 
L'odio tuo contro me , che ti Spaventa 
Pirro più che la mprte ?• é più grato , 
Che Tacqulftare un 4 e\ arciere un Figlio 
Or via , fpietata ; offerva 
S'io fon qual tu mi fingi • , 

• Vedi fe'l mio /embiaiue - v w 
Di nemico ti ièmbra , o par d'amante • 
Ancor , Beila , ^uoi*» * * . . 

' Stringere al fen tu puoi « 

fìH^ Figlio, pcc giù t-afiligg(«me» • 

Ecco 



Digitized by 



40;, A T 'T O 

Ècco lo cedo al tuo pianto , ( di ? 

. £ rìniinzio al mio fttipégno • Or che rìipoii- 
*/in. Che fe mi doni iUbigUo 

Perch' io ci doni il Core » 

Tu 4o concedi al tuo , non al mio amore • 
Tir, Andromaca ; io ti priego 

In nomee del tuo Figlio , c del tuo Spofo > 

CeflatU'odiarmi . ffpongo 

Per te , per la tua Prole ai Greco fdcgno 

la gloria, e Tonor mtos la vita, e'I Regno . 

Ma per l'ultima volta 

Andromaca , mi afcolta . 

Voglio eh' abbia AiUanatte 

O la morte, o'I mio Trono . Un folo iftante 

Concedo a' tuoi ^enfieri. Indi nei Tempio 
ActenderòTe vuoi (pio. 
La grandezza d'un Figlio » o pur io Scem- 
. JLuci fpietate , 
. Voi m'infegnate 
Col voftro efempio 
. . Lacrudeltà. 
NonluHngate 
, H voftr' orgoglio : 
logia mi fpoglio 
> . D'ogni |>ietà . 
. ' . . * Loci&c. 

S C E N A VI. 



méttdromaca . 

C Ari nemici miei * 
, . Ettore , Aftia^attc , 



Chi 
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Chi di voi vincerà ? Dentro al mio feno 

Troppo vircude , e troppo amor combatjKe» 

Oh Dio ! quanto è penofa 

Qiif fta brev'ora , in cui dividon l'alm* 

Tenerezza di Madre , e fé di Spoia f 

Di cosi acroci , e crude paffioai , 

Tu che le provi , o core > 

Dimmi qual' è più forte ? ^ 

L'amor di Genitrice > o di Confqrte ? .' 

Di natura la legge, o pur d'amore? 

U mio Spofo tradirò? 
La mia Prole ucciderò f ' 
Dei , pietà : Cieli » condglio : 
^ Cliì confola il mio dolori 
• Se tradifco il mio Diletto , 
Squarcio l'alma dal mio petto: 
£ fe uccido il caro Figlio > 

. Dal mio petto fquarciò il Cojr. 
• • IlmÌQ&c« ' : 

• • . * *- 

SCENA VII. 

Galleria; 
Orefie 9 eTilade • ' -ifl 

Or. T 7* OgHo rapir llogrita 

V Da le braccia m Pirro : * 
'Voglio di Pirro fteflb 

Ne la Reggia, end Tempio» 

£ nei fen degli Dei rentar lo fcempio f 

TiL ^apir' Ermione! uccider Pirro ! Amico ; 
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QuàI follia ti forprende? In momento 
pc Mortali , e de- Numi 
Le facre Leggi a violkr t'accinsi ? 
Qual fuccerfo ci fingi ' " ' 
Nell'empietà? qual glòria 
Ove |>erdita infame è la Victpria? 
Ctp Amico, a dirti il vero, ' 
Già no/ofa al mio core é Tinnocenzà : 
Non mi reca finora altro che danqo * 
Chisà? forfè potranno 
Xa perfidia , la frode , e il tradimento 
fendermi più felice , o più còAtento • 
Almen voglio de* Nuhiì 
Lo fdegno meritar con prpvocarlo i 
£ già che vivo àtìitto, 
Uflirfi al iiwò cattigó anche il delitto ; 
y//. Che, i^ànie , aimé, , fop quefte ? 

<«<ytXAKo 'ii. '•«U A!«*/v' - .. * .. . 

Tu più non fembri^iò più non veggioOrefie! 
Or. Lardami» Amico; oh Dio 2 fon dilperaco • ' 
TU, E mi fcacci da t^? . . 
Or, Fuggi d*ùn* Empio 

La dannofa amii^à : non, voglio a patte 

De le ìnìferie mie , de' mei delitti 

Il più amabile Amico • 
Til, Oh Dei , che fento ? 

£ può foffrir dell'amicizia il zelo 
Voci SI m^uriok^ • 
Air afte minaccìófé ^ * . ' . . 

A i fulmini del Ciclo , 
Al tuo defiin^piu crudo 
- Farddi^^y^Ao peàQi^ 

Su 
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Sù via , s'involi a Pirro 

Dal talamo la Spofa: 

Placidoil Mar già pota j 

Spiran propini al gran difegno i vcnU : 

Arminfi le tue Genti j 

Si difponga a la fuga ogiù tua Prora • 

Ad Orette fi ferva 5 

E fe mai fi opporrà forte proterva • 
i Vittima d'amiftà Pilade mou • . 
Or. Fido Amico , t'abbraccio • 
I V anne , e m'accendi Porto 

O mifero, o felice; 

O trion&ntc , o morto . 
^lU Con^ipagDa del.tuQ uco 

O lieto , o fventocat0.; • v 
Qu^ii' akaoa ogiHM: iai:ài * . 

Intrej^ida , C coftante ^ • , . 

. . 04[iy>FtO', Q Ofiootae . 
QSìfiK ti feguic4- 

SCENA Vili. . 
Mmtone, e Orbile* 

9 

Zrttt' Uanto ti deggio , Orette \ ' , 

Sol per te la fua Ésd». 

Pirro miferba , ^ì^xm ocwQor chiede i 

Sol per te m'offre in dono 

Ciò che pria mi negò,, fe ilse0a e!l Xcono • 
Or. £ d'uà iai^mQ. 1 e non fiuaco a0ctto 

SicooCj:ac%ilxiu>GQCc? 
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Mr. A meòaftache fia 

Trionfante in amote , 

Anche ad onta.dcl cor, la gloria mia . 
Or. Ermione , io non ti credo ; il volto accuCi 

Dell'interno la gio/a . - 

Ma vanne pur contenta , c al mio Rivale 

Porta gl'ampleffi tuoi : 

Già ch'eftinto mi vuoi , 

Mi appreftcrò con pompa il fiioèralc . 

Del novello tuo Spofo 

Su'l Cadavere efangue 

la Pira mi alzerò i 

E*l foco eitinguerò • • ' 

Del mio fchemito amor col diluifknguc; 

£m. Deh le pur m*ami , Oreftc, 
Non inarprìr col tao dolore il mio . 
Peno , e fofpiro anch'io 
Forfè più che non credi : e pur nel feno 
Premo V^pto raarttr • Se drte ftefTo 
Non hai pietà , l'abbi d'£rmione almeno • 

Or, Crudele : e vuoi ch'io miri , 
Aache^za turbarmi 9 J ' 
I contenti di Pirro , e la mia morte ? 

£r. D'un lido si , ma (V^ncui'ato amore 
Trionfa da magoaniaio , e da force • 

Or. Oh Dio! 

£n Vattene » Orefte « 

Or. Ajidrò : ma voglio • • • • 

JSf. Che mai ? 

Or..Vogliounorguacdo 9 

Che pietofo confoli il morir mio • 
£>•. Sai che già fon di Pirro . Orefte , addio . 
• Or. 
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Ou Un gu ardo mi negate , 

Ingrate 

Luci del mio bel Sol , 
Vaghe pupille . 
Me lo negate si ; ' 
Ma verrà forfè un di • 
^ Che in .vece d'uno ioL 

Ne vorrò mille . . . 

Un guardo 2:c. • 
SCENA IX. 

Emione m 

INutili fperanzc ' 
Soa le fperanze tue , mifèro Orefte s 
E fon le giojc mie gioje funefte . * 

Io fenco una pietà , 
Che al cor dicendo và : 

Ama chi Hdo c'ama> 
Ingrato core • 
E fento poi nel cor 
Di gloria un vivo arder , 
Che l'alma invita , e chiama 
A nuovo amore, 
.lofento&c. 

S C E N A X 

Andromaca : poi Clearte con *4^ÌMatt€ , 

e Guardie, 
\4tté CTtore :.ahaoaj&i vero» 

Ch'io ù <|ÌA nel mio cor« ' 

Pir- 
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Pirro per Succcflbrc • 

Ma il caro figlio mio » che di te porta 

Vìva l'imago , intanto 

Trafitto caderà? 

Ingrata fedeltà , fe cofti tanto ! 
Ci Già ch'c fpirato, oBcUa , 

Jl termine prefiffo , e tu perfifti 

Ne la fierezza tua collante , c forte ; 

Porgi al Figlio innocente 

L'ultimo bacio anzi ch'ci vada a morte . 
U». Oh Dio ! chi mi foccorre? 

Chi dà vigore all'alma in tal periglio ? 

Così contro del Padre ^ , 

Vieni a tentar la Madre , ingrato FighO ? 

Parii.fuggi.emiiafcia, ^ . 

Con quelle del mio cor nere agotue s. . 

Troppo cmde voi fiere 

Con le vifcere mie» vifcere mie • 
Ci. Cruda fei tu , cfie vuoi 

Perdere a tuo.capriccio 

La pupilla miglior degl'occhi tuoi • 
Vieni , Aftianatte ; vieni 

Caro Idoletto mio , €0r del mio core : 

Pel mio infelice amore 

Prendi rultimo pegno . (Lo bacia* 

Or vanne , anima mia > vanne a morire • 

Ne già breve ti fembri 

Per così acerbo Sito 

Da la cuna a la tomba il tuo camino : 

thi nacque Tventurato 

Giunge tardi ai Sepolcro ancor bambino • 
C/. Spaventofo. coraggio !^ r 
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^n. Vanne a morire, o Figlio: e fe tra l'ombri 
De* fortunati £lisj 

Giungi prima di me, del tuo grati Padre 
Bacia la deftra , e di eh' et venga or' or<i 
Su i aeri lidi ad incontrar tua Madre • ' 
ci. Qual tenerezza io lento ! ) , ' 
^n, £ feti chiede « . • . 

Chi fuor di tempo ti conduce a morte.; ^ 

. Rirpondigli : la fede ™ 
D'Andronuca liiia Madre , e tiia Cohfbrte • 

t Ci» Più refi (lernon sò *• molle di pianto 
Già mi (ì adombra il ciglio . ) * ' ' 

Addio cor del mio core,addio mio Figlio; 
Cara mia Tpeme addio : 
Addio dolce tefòro : 
Addio Figlio ; tu parti ì ed ìo qui niorQ • 
Si abbandona fvenuta Jopra una Sedia • 
Ci» KeiH nel fuo dolor Centi confortò ' 
• Sì cruda > ed oftin^ita Genitrice ; 
Vieni, vieni a niorir Figlio infelice . 

SHncmìM, e poi torta indietro • 
Ma fe qui l'abbandonò * ' 
j Forfè di lei piiì crndo, è fi&ro io fono . 

Offerva ^(iianatte i che fià guardando 
la Madre. ' ■ 
Infelice Pargòletto: 
! In quel vi lo languidetto 

Tu vagheggi lagena Sorte ì 
Ti par bello il* tuo periglio 
In un ciglio , 

Dpv' é ij^lla aneor la morte . 

Infelice &C. 

« 

Digitized by Google 



4^ 



ATTO 



SCENA XI. 



AScMiuatte , ove feiP Figlio , ove andaAi / 
Ferma -, fpera cor mio : cu non morrai , 
. Mentre io qui femiviva 
1 Cominciavo a goder de la mia morte , 
J.* Ombra del mio Conforcc 
La mia &dc fgridò , perché tu viva • 
Vadaii dunque , e al ^ero fuo deilino 
il mio Caro s'involi • 
Sia ^uefia deftra ardirà 
Miniftra ame di morte, a lui di vita * 
pia prima porgendo 

fède a Pirro , m'afficuri il Figlio : 
ìndi 'i fèrro flringendo invitta , e forte , 
Cooièrvi il ptimo amor con darmi morte • 

Viva ancortra le mie ceneri - 



la mia tè fcintilieri • 

£ in fembianza di fiammella 
pura, e bella. 

ta mia tomba illuHrer^ • 
Viva &c. 




SCE. 
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SCENA X I r. 

Tempio con Altare ne! mezzo » e apparato 

di Sacrifizio . 

; - • • 

B'tmone^ eOrefie , 

jEr. Tiiufinghi ancora 

jOj Con la morte di Pirro ? . 
E divenir pretendi 

Spofo d'EriTiione allor ch'Ermioiic offendi ì 
Or. Goderò , fe no» altro , 
Di sfogar l'ira mia 
Nel fangue d'un Rivale f 
£r. Alta follia! ? 
Con la ftelTa ferita 
A lui rapir la vita , a te l'onore ! 
D'empio , e di traditore 
Prendere eterno il nomel la ua fol giorno 
Ofcurar tutto il corfo 
De* tuoi begranni , e divenir nemico 
Dell'Epiro non fol , ma di te itciTo , 
De la Grecia ) del Mondo , e degli Dei ! 
Orefte, aimé.1 Te difperato Tei , 
• E difpoflo a morir , moUraci almeno 
Degno Amante d'Ermione, e degno Figlio 
D'un Rè» che i 1 nome £uo cant'oltrc Tpande: 
Mori almeno da Eroe , mori da Grande* 
Or. Con sì vane follìe di , che pretendi ? 
£r. par triegua al tuo furorcit 
Sai che fu di mie nozz? 

C Pro- 

• « 
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Pronubo TintereiTe , e non l'amore • 
Vedi ancor qaanco incer&o , 
Quanto volnbil Ha di Pirro il core # 
Dopo ch'éi mi rigetta > ecco m'invita 
Al tempio • e ai Trono ; e pure ancor non 
Chetati alquanto, e lafcia ( giunge ! 
Ch'er di nuovo m'oltraggi ; 
£d allor ne farai 

La vendetta maggior • che iu vorrai • 
Or. Allor eh' ei ti rifiuta , , 

£ all'amor mio ti cede ? 
£r. Allor farò del tuo valor mercede • 

£ Te al fi:lice-evepto 

FolTe a vverfa la forte ; 

Sappi ch'io mi contento 

D'e^er caaSpora,e cuaCom[)agaa in morte^ 
Or. Io non vi croio , 

Pupille amate: 
Voi m'alletcate 
Per ingannarmi ..... 
Sò ch'altro amore 
V 'accende il core : 
Sò che vi piace • 
Piltlfinganm* 
Io noQ &(U 

* 

SCENA XÌIX- 

Emìone t Tirros CieArt^t •Afiiauottevefiitadi 
bianco , "Paggi con Bacili , Miniilri > . 
Gngfiie ài "PirrOi e T^poU * 
Tir. p Così li lafciafii 

•Ci Languida^femiviva» e abbandonata? 

CL 
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C/. Non meckà pietà Madre fpietata • 

i Minifiri al comando del B^èfongono f v l'al- 
tare tAflianatte , lo legano, e lo bendano . 

Tir, E' ver. Sovra l'Altare 

La Vittimafì àdatci,£ccomI»o Bc\\à(ad Er> 
Tao, benché tardi. Dd mìo folle rrroBe > 
Non ofo all'amor tuo chieder perdona : 
Già divenne il mio core " 
Premio di tuacoilaasa • e non mio dono • 

£r. Dono « o premio che fìa , 

sarà Tempre maggiopd*ògni miomerto , 
E farà Tempre caro airalina mia • 

Tir. E Andromaca oftinaca ( a, Clearte . 
Ancornon giunge • 

Ci. Eccola appunto • 

Tir, Ingrata J ' 

SCENA XIV. 

^ndrem4€a da una paru , poi Orefie em Segui f 

dall'altra» eiSudjsnì. 

otn, Irro ; del aio furore • . ... 

l A rimirar l'ultime prove io venni . 
Or. Refpiro*) 
£r. Aimè ! ) 
Ci, Chefia?) 

^it. Vedrò s'hti canto core* 

Che badi ad efeguir l'empio configlia - 

Di trucidarmi , ò crudo » 
Anche fu gl'occhi miei » • 
Anche in faccia a gli Dei , l'unico Figlio • < 

Ci Tir, 
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Tir. SoiVÀoiante • e ibn Rè: pion il rigpre ' 

Chi difprczza l'amore . 
^ff. Eancor pr^eodf?..» 
Tir. Noa più . . / 
CL llifolvi ornai . (ad */fndromaca . 

Tir, Clcjirte ♦ prendi . . 

.J)dla fpada a Clearte , ed uno de' Minifin 
gli porge da lavar le mani . 
. Cosi eftinguo a poco a poco 

Pria eoa l'acqua , indi col faiigue 
Dei mio amor l'ingiufto foco « 
v^ff. Ahi fede i jabiSpofoi ahi Figlio I) 
Er. OrtiAe , fpera- 

Tir, E pur non ifì commove | alma di fiera • ) 
[' Stringo l'acciaro, 
f ^n. Ah mi lì gela il core!) I 

Tir* O voi del Greco Impero 
Deità Tutelari , al di cui Nume 
Quefta Vittima iofveno. . • . 

*4tt' Se più relido bo d'adamante il feao.) \ 
■ Tir, Gradite r Olocaufto > il di cui fangue . • • 
l *An, Salvici il Figlio > e poi (ì cada efangue . ) 
j Tir, Renda eterno , e tenace ^ 
! Fra la Grecia , e l'Epiro • ^ . 

I II facto nodo d'amiUà , e di pac$ • 
; y noi ferire , 

( Ferma , Pirro ; e conferva 
I La mia Prole inoocente : a' piedi tuoi 

! Eccomi qual mi vuoi » tua Spofa » o Serva • 
j Or. Torno a fperar . ) 
I Ttr. Ma creder poffo , o Bella , 

C he tu non mi lufìughia e non ^n'inganni | . 
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Ér. Non ho volto , né core 
Da (offrir tal ro0bre • ) 
r %An,. Io vò che tìa 

Pegno la dcftra mia de la mia fede . 
£r. s^' pur ch'io fon mercede {aiOrtfit» 
Di chi vendlcheri gl'oltraggi miei • ' ' 
*/f». Ma pria giura agli Dei , * 
Che in ogni incontro del déftin più crttdo 
Sarai del Figlio mio difeia » p feudo • 
£r. Efoffroancor?) ' . ' • 

Tir» Si renda . ; 

A la Madre Aftianatte : 

I Mimfhi fitolgono » e Ith^nù di [h l*f4U 
' , Ure il Fan/ci u Lio i ' " ' * 
Serva 1* Altare ad un più lietd ufìzio . 
Er» Oreftc, achepiùtardi?'' .-^ 

La Vittima non manchi al Sacriiìzio • 
y/r. Andromaca j ti dono • 
Col mio Soglio la fede 
- . Regna , o Bella , in Epiro , 

Regna fovra il mio cor* Prometto at Figlio 
Tenerezza di Padre . ■ 
Tutti i Nemici fuoi 
Chiamo Nemici miei • Lo riconofco 
Vero Rè de* Trojani ; e così giuro. * 
'Pónendo Umano fu L'altare , ■ 

JEr . £ tu ancor mi crodifci ? • \ad Orejle j 

Eccoladeftra* • - 
7lr. Ecco la deftFa,e*I cor. • 
Or. Mori, o Spergiuro. ■ x 

■ Mentre ^ndromaca^orge la mano a "P/rro, 
Orcfle fmtdata impf^vifmmeUfpédatlo 

C 3 /eri- 
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fèrifce.e fugge c9*fuou Ld Guardia 
le dà tutta, all' ami» e poi al comando 
d'Andromaca inf igujfce Orefie , 

%An, Oh Numi! 

3*/V. Oh T«d *torc ! 

Er. Oh Caro ! . 

CU Oh Empio! 
h ficuri non fono 

Da la Greca perfìdia i Ré nel Tempio^ 
*^n* Seguite olà , feguiCQ 
L'Affalitor fellone : ~ . 

Bi Pirro la Coofortc , 
jLa iieioad'EpIrQ a voi l'impone « 
Cartono Soldati» e Topoli : e fr atanto Virrt 
è ewdotto *v$a da'M Cavalieri^ jtecQnh 
^^j^nandi^lQ Ckarte , . , : 

S C E N A XV, 

"Ertnionf , e Andromaca • 

(to. 

Er* ^ che-vuoisDonua fupeiba : ho vin>- 
Mal vivo , e forfè eftinto 

Reftò .quel Disleale : ed io .sì Jieu . 

Son de la mia vendetta } 

Che per tal gioja a ce medefma in dono 

Milk volte darei d'Epiro il Trono . 
%dn. Frena > Ermione , r.oi^oglio : ; 

Nel fupplido d' Orette or* or vedrai 

Qnal fia la tua vittoria 
£r. Importuno^ 'I tuo zelo , 

Quando a punir la ièllonia di Pirro 

In OreAe ^Murato 

Con- 
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Le Stelle s*ariiuno 

I Cieli cuoaioo 

Contro d'un Perfido , 

Sopra d'un' Empio , 

Che in miezzo al Tempio 

»^ r •! Fcdclti. 
Tradì facnlcgo ^^^^^ ^ 

Gli beta a tmkxo^ ^ 
Con la fua morte j 
Già lo circondano 
Strette litocte^ ^ . » 

E fra tormenti 

L'anima barbar» i^iraodo và • 
E fra momenti ^ * 
Saicapo ii fulmine gli pipihocri, 
£r. Le ixeììe Àc» 
W». 1 Cicli &c. ' ' 



£r. 
£r. 



Fine diW AttQ fecondo • 
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SCENA PRIMA. 

... ^ 

Camera di Piero con Letco . 

Andromaca > e CUarte • 

CU ^""^ OdÌ9 o Regina: il Cielo (damio; 
ff ^ Seconda 1 voci tuoi col noftro 

£ vuoi per tuo cooforco 

latuai-fè confecvata s 

La tua Prole falvata , e Pirro morto . . 
jAn» Morta Pireo ^ abifvfatiira 1 
CL E cóme eftinto. 

Piangi Colui , che vìvo odiafti ? 
A». Ah! quanto 

Fu giuf^o rodio mio» giuAo è'I mio pianto* 
CU Dolce %lia d'amore 

Parmi quefta pietà • 
A». Clearte , oh Dio , chi sa ? 

Forfè ancor l'amerei s'egli vivede • 
CU Ma le imagini imprefl'e 

Contro di Lui ne la Real tua mente ? 
Ah. Le cancellò repente 

L'ultima imprefa fua . Più no'l regg' io 
? Tinto del fangue mio correr faftoìo 

Ad oltraggiar le ceneri degl'Avi : 

Ma in quell'atto gentile , e generofo , 

In cui (ovra gl'Alcati . 

La 
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La difèfa giurò 4d Figlio mio i - ' 

Onde in ^ccia a la Grecia 
• Sparti i voci a favor del aofiro fangue s . 
"■■ Cadde trafìtto , efangue • 
CU Oh fe l'Ombra di Pirro 

Sparfa dì sì bel- pianto or ti vedeiTe ! 

Dunque placata fei ? 

E s'egli ancor vivefTe .... 
A». Oh Dio , 3'£gli vive^cio ramerei • 

S G £ N A. IL 
Tirro» e i Medtfimi . . 
P/r. r? Cco, fe m'ami, o Bella, io vivo e fpiro, 
A». H Cieli \ Numil che miro ? 

Pirro , tu vivi ? 
Pir. Sì , fe il tuo rigore * " ' 

Vivo mi vuol * Dei fcrromicidiaic 
Lieve la piaga fu ^queUadel core* - -. I 
Fatta dagl'occhi tuoi , quella è mol:taIe • 

A». Aimé I . V .' • " 

P/r. Forfè ti {piace 
Di rivedermi io vita > e d'effer mia ì 

CU Che penfa ? ) \ 

l?ir. Eccoti il ferro s 
«Vibralo nel mio petto ; efi:ifd'impegiio » 

Art. Pirro , tratti novelli 
Ti colorì fu'i volto 

La tua chiara virtude •> Or più non fet^ 
r - Orrìbile qual'eri agl'occhi miei • 

Pir. O mia forte felice ! . 

Alt. la, chela vita 
_ Sdegnai pecoQuiimacti; 
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Che cu viva, e che m'ami oca defio • 
Sento dell'odia, mio 

L*aiuico ardoc da.iuio«a fiamma eiliaco . 
Perdona,Alma di Ettor. Se qiiefto è smoic, 
Io fono amaoce : il tuo Nemico tu vinco • 

Nod ti rdegoac eoa me » 

Ombra, deiridol mio » 
Se manco al bd defio > 
. Se fono iniìda . 
Se ingrata efìer non voglio t 
L'orgoglio ho da lafciac : 
Di fede ho.da mancar > 
Per efler fida . 
Nooti 

S C E N.A III. 
fBirro » t CleafU 4 
Vir* f^Ott sì felice inganno (fpctro. 
VJ Liberafti il mio.coc da uo gran fo- 
lo non credea « che vero > 
Ma finto, elufìnghiero 
Fode per me d'Àndromaca rametto » 
CU La tua Spofa , 0 Signore , 
Ha troppo bello , e geaerofo il core . 
. Yide^appena il tuo periglio s 
Scolotì le vive roiè ; 
£ le delle litminofe . . 
pianto tetKto eccU£iò • 
Le rendefti appeua.il Fi^io à 
Ti ttmftrò le graxie in vi^: 
E pietà con un forrifo 
Pa quegl'occhi balenò . 
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SCENA IV. 

Emione » e Tino • 

£r. D^rro , tu vivi ; e teco 

i Vive l'ingiuria mia, vive lo fcher no , 
Che facefti a la Grccià , al Cielo, a i Numi. 
Tu vivi ; e Orette inUoCQ 
Cinto d'afprc f itone 
Refpira in career jcetro àure di morte . 
Già che l'Epiro io Ufeid 
Piena d'alto roflbre , 
A tanti oltraggi miei concedi alcncno , 

Ch'io riconduca Orefte al Genitore • 
PjV. e sì lieve {pavento 

Sveglia in petto de' Greci il erldimento , 

Che impunito fi brama il Traditore ? ^ 

£r. Se Orette errò , fol la fua mano è rea , 
Che mancando al dcfio ' * 

Te non punì come punir dovea . - 
Confronta il tuo delitto - * - 
Con la colpa d'Orette } e Icorgerài-* 
Che dove in te folle] Ioni a fi vede*, . 
In luì v'é zelo per la Grecia , e fede » 

P/r.O fede, o fellonìa, ; 

Pria che termini il di puaito io voglio 
L*indegniffimo affronto: . . • 
£ de la Grecia a rintuzzar l'orgoglio 
Già tutto dell'Epiro il fangue è pronto . 
' SeUGreci»fi»tiieri* 

* Proverà 

Il mio fdegno , e il mio valor • 
Gaerreggìando 

Q 6 Col 
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Col mio brando , 
Troverà d'Achille il Figlio » 
Troverà d'Achille il cor • 

Se la &c. 

S C E N A Vf 
Emione , e Tilade • 
£r. nllade hai cu coraggio ? 
ViUX IlcorcofFefo 

Di nobil' ira accefo 
. Kifponderia con l'opre , 

S'altri ch'Ermione a me il chiedere* 
£r« E pure 

Neireilreme fciagure 

jp' Amico sì leal pende al tuo fianco 

InutiLpefo il brando . • 
Vìi Vorrefli falvo il Prigioniero 2 
£r. Ahquefto 

E' il maggior de' miei voti • 
pi/. Di falvarlo io m'impegno • 
E come? e quando? 

Cotifola i miei tormenti 

Con men' ofcuri accenti • 
Pi/. Il grande arcano 

Di fe flefTo è gelofo . 
£n Forfè di meiiiffidi? 
Vii, A te baila il faper , che in quello giorno 

Libero da'fuoi ceppi 

Creile al patrio Ciel farà ricorno . 
- Del mio , del tuo Fedele 
/ Saprò ben' io difcudcrc 

lA^m libertà • 
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II Fato gli é crudele , 
Per (àt più bella fpleadere* - 
. la me la Fedeltà , 

Detmìo è;c. 

SCENA VJ. 
Ermione , 
A fé il Ciel noa approva ^ 

Il coraggio di Pilade , che iìa ì 
Perderò rveocurata 
L'Alma dell'Alma mia ì ■ , 

Ahi che in sì rio penfiero 
Langue la mia fperanza > 
Perde cucco il vigor la mia coftaiiza < 

Son come Navicella . •• 
^ In mar turbato « 

. A cui mancò la Stella 
Amica , e fida . 
Cedendo al iuo periglio » 
Ed al .fuoFato, , . , . 
Erra fenza confìglio 9 
£ fenza guida .• ' . 
Son&c. 

SCENA. VII. 

Xoggle , dove corrifponde la Prigione d'Orc- 
fte » prelTo la quale fi vedono 
alcune Guardie * 

Tiladc, 

CUAodi : il Ré comanda > 
Che d*alco aiFar col Prigioniero io parli 
Cuidifi al mio Qof^^ttQ. {"Partono k Ga.irdie 
. Tu 
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Tu , Te Pif ro tradifco , in mia difera » * " 

Sacra Amilìà , favella : 

Dì, che (e non è Mìo il mio delitto , 

ia cagien del delitto almeno è beltà • 

SCENA Vili, 
. Orefie tra le Guardie , e VHade . * " 

P//.!^ IfcoiUtevi alquanto, 

J-^ ' Alle Guardie 9 che ff ollmanano , 
Or, Piladc? 

P//. Caro Orefte » ituoi leganti 

Strìngono l'alma mia più che il tuo piede • 

Confolaety che in breve ' 

Avrai dal braccio mio 

La libcrtade , o morrò teco anch'io • 
Or. Conferva , o mio Fedele % 

Ne la tua la mia vita . Io fono avezzo 

A trattar la mia morte , 

£ a vederto ogoi i^ante 

Nel più crudele , ed orrido fembiautc • 
P//. Se la mia vita Amico' , 

Brami più che la tua , troppo m'oiìcadi: 

Sai purché al Fato io chiedo. 

Che Inùei giorni congiunga ai giorni cuoi. 

Altra vita , altro bea , che'l bea d'Orefte , 

Pilade non defia : 

Anzi dell'alma mia , 

Se divifibii fatta 

Mei'aveflcrgliDci, 

metà volentieri a te daiti • 

SCE. 
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m 

SCENA. IX. 

Ermionet Orejl^, eVìUde. 
£m. T> En mi ricordo » Orefte , ( force 
X3 Coaie Ermione giur(>^ che tua Con- 
stata farebbe > o tua Coinpagaain morte . 
Eccòtni duaque. - 
Vii, I tuoi fofpiritO Bella» 
Non placano lo idegno . 
D'un Dcftioo ccttdcie > 

Ne difciolgono i lacci al tuo Fedele • 
Kiciratì a monenci 

Sovra le Navi di Mtcenie » ed opra. 
Che penda ubbidiente * 

Tutta da' cenai miei la Gceca Gente • 
Or. Quanto Pilade impone 

• Pronta Ermione efeguifca • 
£r. AluifveUlti * ' ■ 

Qual (ia l'opra fublìme , a^ul ne iprooi 
Col magnanifflo-invico? 
Pi/. Vanne, e colà fu'l lieo 
Col fofpirato Principe m'attendi . 
£nnione» Orefte^t^ddto * Con alma forte 
Dell'avverfa Fortuiia. 

• II rigor difprezzate , . 

£-a profperi fuccefli il cor ièrbacf • 

Combatte co'i Venti • 
hfavigUo aidnaofo , 
£ al Cielo idegnoib 
Non chiede la calma • 
De' Eilminiaidenti. . 
,Si4(iel'ÀlÌ9co: 
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Di Nembo fonoro 
Noa cura la Palma . 
«Combatte &c. 



SCENA X. 
Emione > Onfie • 



Or. T L paiTo af&etca a le mie Navi > ^ fproui 

X Col tuo nome , e coi mio 
. De' miei Seguaci il generofo fdegao 

A fecondar di Pilade il difegoo • 
Em. Qualdifegnof 
Or. Non sd : confida , e fpera * 
£r. La force tua troppo é fpìecata > e fiera • 



• In voi fole, o luci belle » 
I decreti umile adoro . 
Da voipende ia mia Sorte > 
. Sia di vita » o fia di morte : *. 
fóf voi vivo, € per voi moro ■ 
Deimio&c^ 



' Da chi nulla fi ipeca $ 
Nullapiu fi paventi • . 

Per ìa vita d'Orefte 

Tutto fi ardifca ornai , tutto fi tenti • 

Tortorella , che avvinta rituira 



Del mio Fato » e de le Stelle 



^ C £ N A XI . 



Emione , 
Anne , Ermione infelice : 
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Parte , riede , fi volge , s'aggira 
£ fiu canto che vede in cateae 
- L'atnaco fuo Bene , 
Fermarfi non sà • 
Torcorelia Occ, 

SCENA XII. 
Andromaca con */iJiianatte : got "Pikde 

con firmati» 

DA non sò quale affanno , 
Sento forprefo il core ! 
P/i* Qqs^ Fanciullo rapite • ' 
A». Àh Traditore . 

; . yien t$U9 il Figlhad Andromaca : e vqIcU' 
' do effafcguirlo , ètrattenuta da l^ìiadc . 
TiU Su le Navi d' Orette., " 
A». Pilade unto ardifce ? . 
T*//. Itene a volo. 
A». Vi fcguirò , Fellom • 
PiV. ArrelU il piede . 
A». Servi , Soldati olà 2 foccorfo , aita ^ 
Pi/. Così d'Otefteafficurai la vita.) 

SCENA XII 

Clearte con s oliati , e Andromaca, . 
CU \/[ la Regina ? 
A»., XVX Ah Clearte 
CU Aftianatte dov'è? 

4«« I-'iniquo , iiidegna 
Pijad 

CU Oh Ciel , che avvenne ? 
A«. Sovra Je Greche antenne 
Ratto foggi con la oiia prole • . - 

* CU 



Digitized by Googl 



66 ATTO 

Aijdiaaaej tindianiie, Ainki : anch' io viiè- 

Pria che T Aiicore fdolga,^ 

la nobi/ preda al Traditor /i tolga . 

S C E N A XIV, 

•Andromaca i e p(H Virr» , ■ 

9 

M, p Ancor dal mefto ciglio (lòv tenga 

Vcrfr , Andromaca, il pianto ? Ah ù 

Che più fchiava non £n , ma iei Regina . 

J^ra Je catene, il lagrimar ben lice; 

Ma fu'l Trono ^ viltà . Par s'egli avviene 

Che'l mio Afltanatcetno» » 

Androniac»iu'l Trono e Madre ancora • * 

Ah Pirro . . . • * 
P/V. Alme! Tu piangi? • .. 
v^». Sempre dunque nemico 

Proverò quello Ciel , fcmpfe c?ttdclc ? • 

Kendimi il Figlio anso, Spoioiithrckle 
P»r, II Figlio ?.. . . 

^n, lì Figlio si . Quel figlio , oh Dio , 

Per cui folo cangiai 

In un tenero amor lo ideg.io mio . 

Per cui folte donai . - . 

Me ftelTa ad u» Nemico» e per coi folo- 

Mi riconvengon'or vergogna , e duolo . 
P/r. Di qual Figlio mi farli ^ io non Ctnteack). 
A». Vadafi ad abitar ffàBofchi,« SelvCi 

Se ad aver pacé^i aulla mi giova : 

Troverà fra le Belve - - 

Qiiel ripofo il mio cor , che qui non trova. 

Pir, 
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P/r. E sì fida mi fei , quand'io ti dono 

LsL liberti , me Mb, il Regno» e il Tr«no ? 
An, ^ X>ifefe ixù giurarti , 

Mi promeccefti amor ; 
Ma con mencko cor 
Poi m'ingannalH • 
Or , Disleale , a tp 
Serbo la ftefia fé , > 
•Che mi ferbafti . 
Pifcfe&c. 

S CENA X V. 

Ual'acerba fventtira 
^ Bà che nuovo rigor CoAet for^^ida . 
Segiiaiì la crudele, 
E la cagion del fuo awrrir $lQC<ada i , 
^ E' vero » che fdegmti.,^ ' . 
j' £• rigidi così ^ : 
Voi mi piaeefte uà di , > 

Ma poi che ièrenaci - 
Io vidi i voftri rai,. 
Vi volli » e vi fperai ■ . • 
Sempre amoroiì • • 
. E vero &c„ 

• SCENA XVL 
i'orto di Bucroto con Je Navi di Orcftc • 

Ernh/ie . ' ' ■ ^ 

P Hadeancornon giunge ! ; 

1 Orette ancor non veggio» Cigni mométo ' 

Edi 
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E' di péna infinita àiralma mia . 
' QuiiDCo tarda a ytnir chi fi desia! 

Vorrei pur che quello core 
. ^ Ift un Zeffiro d'amore 

Si pocede ora cangiar • 
Infelice non farei : 
Volerei 

Il Olio bene a ritrovar • 
Vorrei 

SCENA XVI L 

Ermione , e Tilade con Soldati t ihe conducom 

A Ffrettatevi , o fidi : ' ' (mò ; 
Pirro fofic ci fèguc . Ermione àndia 
^r. Andiamole dove.^ hai cu coodocco Oceifte? 
2*//. Oh Dio ! troppo fiineft^f 

Segiumi* ' ■> / 
fr. Ed avrai core 

Di abhandonar l' A mico ? 
P//. Ornai ti accheta . 
Er. £ con quel Pargoletto 

Peafi di u>dì$fare al Greca fdegno P 

Ah troppo nobil pegno ' 

Rimane a Pirro . 
Vii, Or non è tempo : andiamo • 
£r. E fenza Lui ti c^edi ' ' 
•Cirio parcirpòfla? 1 
Vii. Oh Cieli l *- • . 

E* fiieco , éirfeco.Oi:eftc, c f u noi vedi ♦ . 
£jv TecoOrefte? 

: ^ Vii. 
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' P//. Non più . -i 
£r. Seguo il mio fato • . 
P//« Lo fegiii si , ma col trionfo al Uto é 
*/[fcendono tutti f opra una T^ave . 

SCENA XVIII, 

Clearte con Seguito , e i Sudettì . ' 
CU p Ilade , dove fuggì ? a la mia fpada 

-i La pena pagherai del tuo ardimento • 
Pi/. Clearre » fe C'avanzi , . . , 

Se t'avvicini al legno , 
Il Fanciullo fvenato al M^r confeeno © 
CU Perfidó 

P/7. Io già ferifco . , 
CU Ah ferma . Oh Numi \ 

Che mai far deggio ? 

Et, Io voglio , . 

Creile in liberti . 
P/V. Rendafi a noi 
D'Agamennone il Figlio , ^ 
O d'Andromaca il Figlio eftinto Or cade . 

S C E N A XIX. 
•Andromaca, e Tirro con Seguito , ^ i Sudetti , . 
\T leni , o Belli , e vedrai '. . v * 
V S*io ti manco di fc.CIearte,airarmi , 
£r. Non t'inoltràre, hjfidoi^ 

O ch'io su gì* occhi tuoi rinf4nte uccido . 
A«. Alma iniqua , c crude! ! . ^ . . 
C/. Regina , il zelo - 
. Di liberar l'Amico Orefte , ha tratto 

) Pilade a uaco ecceifo • 

Pi7. 



P/> 



Digitized by Gov /^.^^ 



jo ATTO 

P/7. O libero egli fia; * 
O il fangue d' Aftianattc 
EOinguerà Tira de' Greci • 

£r. Ernia. ^ . „ , 

A». Deh mio Spolo , c mio Re : 
Già chd umco per me finora oprafti , 
Dona le tue vendecte ali* amor mio * 

■ E d'Orefte il £idiir poni in oblio é 

Pm-. Olà ? voglio Orcfte . defte . ) 

f r. e P//. Propizie, ò Stelle , à voci miei fpleiit 

Vir. . 
Vìi. 
And* 
Tir,) 
Vii. ) 
Ani) 
£r. ) 
A 4« 
An, ) 
lEr. ) . 
Vir. ) 
VÌL) 
A 4* 



A».) 
Er, ) 
Vir.) 
Vii. ) 



Caro; 
Spofa: 
Amico: . 
Figlio : 

Del cuò duot 

Del tuo periglio 

Più non teme queftocor 

SoQ contenta» 



Sei felice 9. 

Or che il Fato 
Già placato 

'A me rende il vaio 
A te rende il tu^ 



) 



\ Tefor. 



) 



$CE. 
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SCENA. ULTIMA. 

Clearte , Orefle con Guardie , e i Sudetti ; 
Pm", TJ Cco ridolo tuo foor dt periglio . 
£r. Ju £d ecco a ce de la tua Vaga il Figlio » 
Guardie fcìolgono le catene ad Ore" 
fie , Ermme rende utftimaUe à 

I CÌearte,fc€ttdendo dalla T^ave in» 

' fietne co» P/7<x<ie . 

Or, Scuta, o-Sigoor ..««• > 

P/r. Non più ; mal ^adoaacoca 

De le tue furie io vivt» . 

C/. Prendi, o Regina, il forpirato pegno , 
A». Vieni, o del viver mio dolce foftegno! 
Pir. Or voi , Guardie i acreftace^ 

Pilade rinfèdele • • • 
Or, Olà, fèrmate: 

Se d'Orefte i ìesasm ^ 

Piladc ftringcr denno , 

Si rendano àd Orefie , e Oreftc mora • 
£r. Nò • Pirro : io fon la rea : 

La tua mortCjil tuo fccmpio io comandai . 

Se d'£rmione è la colpa , 

Fa che d'Krmionc ancor iapena Ga • 

Sincateni il mio pie j la morte e mia . 
P/7. De la vita d'Oreftc 

F rutta mia la bdU gloria; cmio 
Dell' illuftre delitto 

Etfer dovrà tutto il fupplizio ancora . 

Or.) / , Orcfte) • 

£r. ) Si punifca il mio ardir : Ermione ; mora 

Piiade; 

CL 
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ci. Qual magnanima gara ! ) • 
P/r. Qual contéfa gentil ! ) 
An. Signor, vorrei ^ 

Eflere a quefti Rei 

Arbitra del caftigo . 
P/r. A te gli dono . - 

A«. Pilade , Erir.Ione , Orefte , io vi perdono. 

a Vilade ^ ■ 

Tu fégui in Grecia il tuo sì caro Amico . 

E tu sì fida Amante 1 ad Orefte. 

Spofa , e riama ognor fido e coftaute . 
Or. e Vii- Generofa Eroina ! . 
P/r, .A la Grecia direte > . 

Che Aftiana.tte è innocente . 
A«. E che Pirro è magnanimo, e demente- 
Or. Sarò Nunzio fedel de' vollri cenni . ^ 
Vii. Sarò Tromba fonora a'i pregi voflri. 
Et. Dirò che quanta gloria 

Le Greche piaggie da gli Dei fortiro , 

Tutta la vanta nel fuo Rè l'Epiro . 
Tutti,' Prenda Amor de la Pace il fembiantc^ 

E la Pace il fembiante d'Amor. 

Porti quella 
La chiara Facella ; 
• ' Cinga quefti d'Oliva il cria d'or. 

Prènda &c. 

■■ Fine del Drama . ' . 
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